
 

Laboratori di approfondimento 
16 e 23 maggio 2009  ore 9.15 - 12.30 

via Vittorio Amedeo II, n.16 - Torino 
 

 

 

 

 

 
La proposta 

A seguito del percorso realizzato quest’anno dal gruppo di ambiente del Pubblico Impiego della Pastorale Sociale e del Lavoro è emersa 

l’opportunità di approfondire, mediante il metodo dell’incontro-laboratorio, sia la condizione dei lavoratori della Pubblica Amministra-

zione, con particolare riferimento agli Enti locali, alla luce di eventi e problemi che ne hanno caratterizzato la più recente evoluzione, e 

sia le modalità di una rinnovata testimonianza cristiana sui luoghi di lavoro. 

 

Le tematiche 

Il tema trattato nel primo incontro riguarda il duplice ruolo della P.A. di offrire servizi qualificati al cittadino utente e di essere propulsore 

di sviluppo, specie ora in tempo di crisi, il che richiama la centralità del dipendente pubblico e dunque la sua professionalità e responsabi-

lità. 

Nel secondo incontro attraverso il racconto dell’esperienza lavorativa di due dipendenti pubblici si mira a cogliere “la fatica” per ogni 

lavoratore cristiano di tradurre nella quotidianità del lavoro gli insegnamenti della DSC. 

 

Il metodo 

E’ quello dell’incontro-laboratorio per cui dopo la relazione introduttiva è richiesto ai partecipanti di offrire un contributo di analisi, ap-

profondimento e di esperienza delle tematiche trattate, per individuare infine suggerimenti utili alla Pastorale ordinaria e alla propria per-

sonale missione evangelizzatrice. 

Esito dei due incontro-laboratorio sarà la pubblicazione del Foglio di Collegamento. 

 

P R O G R A M M A 
Ore 9.15 AccoglienzaOre 9.15 AccoglienzaOre 9.15 AccoglienzaOre 9.15 Accoglienza    
Ore 9.30 RelazioneOre 9.30 RelazioneOre 9.30 RelazioneOre 9.30 Relazione    
Ore 10.15 PausaOre 10.15 PausaOre 10.15 PausaOre 10.15 Pausa    
Ore 10.30 ConfrontoOre 10.30 ConfrontoOre 10.30 ConfrontoOre 10.30 Confronto    
 

 

16 MAGGIO 2009 
La crisi economica e sociale in corso dovrebbe imprimere un’acce-

lerazione agli sforzi da tempo in atto nella Pubblica Amministra-

zione, con particolarmente riferimento agli Enti locali, per riquali-

ficare l’offerta dei propri servizi. 

L’impegno profuso in questi anni dalla P.A. ha riguardato:  

-    da un lato, la necessità di collegare chiaramente i servizi 

offerti al cittadino-utente e, quindi, alla sua soddisfazione;  

-      dall’altro, l’esigenza di organizzare strutture e proces-

si sotto il vincolo stringente rappresentato dalla contrazio-

ne delle risorse disponibili a favore della collettività. 

La P.A., in tempi di crisi, è chiamata a fare ancora di più e cioè a 

svolgere un ruolo attivo di propulsore dello sviluppo. In questo 

senso essa è chiamata ad azioni molto concrete per velocizzare i 

flussi di spesa, per ridurre i tempi di cantierabilità degli interventi, 

per accorciare i tempi autorizzativi, per aggregare le filiere produt-

tive e per favorire sinergie e condivisione di risorse. 

Ma per tutto questo è necessaria una P.A. di qualità che prosegua 

nelle riforme in atto e che poggi ancor più che nel passato sulla 

massima valorizzazione della professionalità e responsabilità del 

dipendente pubblico.  

 

Relatore 

 

Dr. Renato Cogno  

(Ricercatore IRES Piemonte) 

23 MAGGIO 2009 

La DSC ha dedicato non poca attenzione alla specifici-

tà del lavoro nella pubblica amministrazione e, tuttavia, 

trattasi di una problematica che richiede di essere  ap-

profondita ed attualizzata anche con il contributo di 

riflessione e di esperienza di lavoratori cristiani che 

hanno operato per lungo tempo ed ancora operano nei 

luoghi di lavoro pubblico. Si stima che dall’incontro 

possano emergere indicazione utili all’azione di evan-

gelizzazione delle comunità cristiane e di ciascun cre-

dente nel dare ragione sui luoghi pubblici della speran-

za che è in loro. 

 

Relatori 

 

����    Dr. Dino Cassibba  

����    Dr.ssa Liliana Annovazzi 

(Collaboratori della Pastorale Sociale e del Lavoro) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1° Maggio - Festa del Lavoro  
 

L’anno scorso avevamo al centro della nostra attenzione il tema 
della “sicurezza sul lavoro”… non possiamo dire che a distanza di 
un anno le cose siano migliorate se non come sensibilità al 
problema, ma il pericoli nei luoghi di lavoro esistono ancora e il 
legame stretto che ci deve essere fra formazione e lavoro su questo 
tema deve ancora fare dei passi avanti. Quest’anno il tema della 
Giornata della Solidarietà che abbiamo scelto è quello della 
“giustizia” nei diversi luoghi di vita attingendo alle Beatitudini di 
Matteo e al concetto di “fraternità” vissuto in tempo di crisi. La crisi 
economica che viviamo è anche figlia di un’illegalità retta a sistema, 
non solo locale, ma globale, come anche le case crollate o lesionate 
in Abruzzo, costruite di recente senza criteri i antisismici previsti 
dalla legge sono conseguenze dell’illegalità diffusa e, quindi, di 
mancanza di un autentico senso di giustizia. Per i credenti la 
“giustizia” è una virtù cardinale, insieme alla prudenza, alla fortezza 
e alla temperanza: recuperare questi capisaldi valoriali, ancorati 
alla fede come motivazione profonda dell’agire umano, è 
un’occasione di evangelizzazione che non dobbiamo lasciarci 
sfuggire. 
 

Don Daniele Bortolussi 

maggio 2009 

Appuntamenti: 

 

• Incontro con le Associazione del Progetto Giubileo 06/05/09 

• Incontro Gruppo Politici       07/05/09 

• Incontro Gruppo Fiat Mirafiori  .  13/05/09 

• Incontro Gruppo Imprenditori e dirigenti   11/05/09 

• Seminario di approfondimento     16/05/09 

• Osservatorio del Cambiamento    20/05/09 

• Incontro  Gruppo Parroci      21/05/09 

• Consulta Diocesana      21/05/09 

• Coordinamento della Pastorale Sociale e del lavoro 21/05/09 

• Seminario di approfondimento     23/05/09 

• Coordinamento Servizio per il Lavoro   28/05/09 

 

Questa newsletter si può scaricare dal sito www.diocesi.torino.it/diocesi/

uflavoro.htm 
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Anno 3, Numero 5 

Maggio 2009 



Incontri avvenuti 

 

• Commissione Regionale       4/04/09 

• Coordinamento Servizio per il lavoro   15/04/09 

• Laboratorio sulla Giustizia      20/04/09 

• Incontro gruppo Politico       22/04/09 

• Giornata della Solidarietà      26/04/09 

• Veglia della Solidarietà        27/04/09 

• Seminario del mondo cooperativo     28/04/09 

  
 

Pagina 2 Newsletter 

Da: Resistenza e resa di Dietrich Bonhoeffer 
 

 

Essere pessimisti è più saggio: si dimenticano le delusioni e non si viene ridicolizzati davanti a 

tutti. Perciò presso le persone sagge l’ottimismo è bandito. L’assenza dell’ottimismo non è guar-

dare al di là della situazione presente, ma è una forza vitale, la forza di sperare quando gli altri si 

rassegnano, la forza di tener alta la testa quando sembra che tutto fallisca, la forza di sopportare 

gli insuccessi, una forza che non lascia mai il futuro  agli avversari, ma lo rivendica per sé. Esi-

ste certamente anche un ottimismo stupido, vile, che deve essere bandito. Ma nessuno deve di-

sprezzare l’ottimismo inteso come volontà di futuro, anche quando dovesse condurre cento volte 

all’errore; perché esso è la salute della vita, che non deve essere compromessa da chi è malato. 

Ci sono uomini che ritengono poco serio, e cristiani che ritengono poco pio, sperare in un futuro 

terreno migliore e prepararsi ad esso. Essi credono che il senso dei presenti accadimenti sia il 

caos, il disordine, la catastrofe, e si sottraggono nella rassegnazione o in una pia fuga dal mondo 

alla responsabilità per la continuazione della vita, per  la ricostruzione, per le generazioni future. 

Può darsi che domani spunti l’alba dell’ultimo giorno: allora, non prima, noi interromperemo 

volentieri il lavoro per un futuro migliore. 

PENSIERI SUL LAVORO 

GIORNATA DELLA SOLIDARIETA’ 

Una “colletta” per vivere la fraternità in tempo di crisi 
 

Il prossimo 26 aprile si celebra la Giornata della Solidarietà. Questo evento annuale è stato scelto dal 

Cardinale Arcivescovo come momento di riflessine e di azione concreta per tutta la comunità cristiana della 

nostra Diocesi. Insieme a questa giornata è stata promossa anche una veglia di preghiera lunedì 27 aprile 

presieduta dall’Arcivescovo presso la Parrocchia “Nostra Signora della Salute”come segno di condivisione 

spirituale con coloro che più stanno facendo fatica. La concomitanza con altre iniziative per la raccolta di 

fondi può creare confusione, ma alcuni eventi non erano prevedibili (terremoto) insieme ad altre iniziative 

ecclesiali a livello nazionale. La colletta del 26 aprile è stata annunciata attraverso lettera dei Vicari Generali 

indirizzata a tutti i moderatori e parroci datata 16 marzo alla quale sono seguiti in queste settimane alcuni 

articoli sulla Voce del Popolo che ne hanno spiegato il senso e le modalità dell’iniziativa. Infine, per la 

Giornata del 26 aprile tutti i parroci e i moderatori hanno ricevuto un sussidio in formato-libretto capace di 

aiutare i gruppi e le assemblee liturgiche a riflettere su tematiche complesse legate alla crisi economica in 

atto. Tutto questo materiale è stato inviato non solo all’Arcidiocesi di Torino ma, come Pastorale Sociale e 

del Lavoro Regionale, a tutte le Diocesi del Piemonte e della Valle d’Aosta. Tutto questo lavoro è stato fatto 

per aiutare le comunità a “camminare insieme” stile che, visto il  numero di raccolte fatte in questo periodo a 

tutti i livelli, è stata impresa ardua e che ha portato, a mio avviso, a una grande frammentazione di iniziative 

volte quasi esclusivamente all’aspetto assistenziale che, facendomi voce di economisti e di operatori 

economici che collaborano con il nostro Ufficio, risulta essere un intervento qualche volta utile, certamente 

più comodo, molto spesso deresponsabilizzante e quindi deleterio per il futuro delle persone e del nostro 

territorio. Detto questo per dovere di giustizia rispetto al lavoro fatto e dei dati oggettivi raccolti da esperti 

riporto, in sintesi, lo schema generale e i dati concreti ai quali fare riferimento per la raccolta dei fondi di 

domenica 26 aprile e per la loro destinazione. 
 

 

 

PROGETTI PER L’OCCUPABILITA’, LA FORMAZIONE, LA CASA E LA 

CREAZIONE D’IMPRESA 
 

• I progetti sono gestiti dalla Fondazione “Don Mario Operti” e sono rivolti a persone 

fuoriuscite dal ciclo produttivo che necessitano di una riqualificazione e di un 

accompagnamento nella ricerca di un lavoro o nella creazione di una piccola impresa. In 

allegato trovate le schede informative di ciascun progetto. 

 

- Borse lavoro: sostegno al lavoro attraverso un tirocinio formativo 

- Formazione e riqualificazione: formazione al lavoro con un sostegno al reddito 

- Diecitalenti: microcredito per avvio d’impresa 

- Insieme per la casa: sostegno e accompagnamento all’abitazione 
 

• I fondi dovranno essere versati alla Fondazione “Don Mario Operti” (Intesa San Paolo 

Sede di Via Monte di Pietà 21 Torino - Conto Corrente n. 65573 – IBAN 

IT74F0306909217100000065573 – Causale: Giornata della Solidarietà 2009) che li 

gestirà attraverso i progetti sopra indicati. 
 

• L’organismo pastorale di riferimento per consulenza è la Pastorale Sociale e del 

Lavoro (011/5156355 – lavoro@diocesi.torino.it) 
 


